
ALJETT[ A.: He1ll(llldite e c1-inoptilolite.

L'A. ha preso in esame otto minerali noti come heulanditi pro\"enienti
da alculle tipi~he 1000alità italiane e di ClIsi ha determinalo le proprietà ottiehe,
roentgenografiche ed il comportamcnto al riscaldamento, inoltre ne ha csc­
guito J'analilli tcrmodiffcren~iale e chimica.

Aceettan,lo come criterio distintivo noto dalla letteratura la diversa tem­
peratura di distrn1.ione del reticolo, l'A. ha potuto stabilire ~he dei mineroli
prt'lli in esame, tutti eon il tipi~o aspetto delle heulanditi a eristalli lamellari
rosei, alcuni sono vere hculanditi mentre altri !!ono dinoptiloliti. Ha inoltre
flSS&to per le helllanditi esaminate l'ambito di temperatura ilei quale avviene
la loro tradonnazione in metaheulanditi I I.

Dalla eompO&iz;ione chimica esclude che i due tenllioi heulandite e clinop­
tilolite potl381l0 distinguersi in base al rapporto SiO:: AI:03 •

Dal punto di \'isla termoc1ifferellziale i minerali classificati come heulan­
diti presentano un profondo minimo compreso fra i -'fIO<' e i 2.')0<> a volte se­
guito da UII 8eeondo minimo Imi 400", mentre per le clinoptiloliti quest'ultimo
Itlanea.

Gli indiei di rifrazione dei due gruppi di minCI'ali 80no prat.ietllilente
identici.

(Il tulo eompllllo dlll l4~oro lterrd pllbblieato 1M c Millleraiogicl1 el PllIrognl­

p1tiea Aclll.).

BALCO~ll ::\1. e ZEZZA U.: Consitù;"azwni Itl/lla dete,.min(lzione pe,.
L-M. ottica dello stato te"mico dei plagioclasi . Cltn'c % A11/2V.

La eostrn1.ione del diagramma Ea••sf2V per i termini basici, sui dati di
J. n. S.M"lT1I (J9S8) e di U. }'HANZlSI (1962), e l'interpretaziolle in C880 di
nostre c1etcrmillazioni c di altre in letteratura, ei hanllo fatto riconoscere la.
sua in8uffi(·ienza.

Si è creduto quindi di riconsiderare e discuterc le varie curve % All/2V
sin'ora proposte.

Nuovi dati raeeolti nella letteratura (relativi a plal,,'ioelllsi allllli7.zati chi­
micamente e ad esperienze di sinteili e di trattamento termico) hanno indicato
r insufficienZA dell'oscillazione del 2\", in funzione dello stato tennico, am­
Illet'Sa da J. R. SloIlTII per plab';~lui An,:,o-An1oo; tale variabilità per un dato
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% Ali è al>pllrsa i,wl~e iII buono accol'(lo con quella csprCllll8 da \\•. W. Nl­
K1T1S (J!l33).

Sulla haiIC delle misure racrolte è stato l>ert.llnto costruito un nuo,'o dia­
gramma % Anfi" ~l quale è possibile di[ferenziare lo slato di • A.T.• e di
• B.T.• in ogni termine della serie Anu·Anloo,

(Il IQI:'Mv 8Qrà pllbblicQto 8111. Periodico di Miltualogia.).

BARBERI F. e INNOCENTI F.: I fello-meni di metamo-rfulII.o ter­
mico uelle rQCU peridotitico-scrperdiluJsc dell'allreola del M. Ca­
ponru (Isola d'Elba).

Vengono descritti i !enomeni di melamorfiBmo termioo 088ervati al COD­
tatto fra la grallodiorite terziaria del :U. Capanne (Isola d'Elba) e le rocee
incassanti di tipo ultrabasi~'(l. 80llo stati riconosciuti gradi di metamorCislllo
variabili dalla facies cornnbianitiea ad orncblcnda alla facics eornubianitica
ad albite c epidolo, che per la prima volta viene descritta in natura per tali
tipi litologici. Nella parte più interna dell'aureola (fae.ies oorDubianitica ad
orneblenda), il serpentino dà origine a oli"ina (uisolito) e laloo; il lal~ a
sua volta Ili trasforma in an.fiboli rolllbici e monoclilli. Nelle parti marginali
dell'aureola (facies cornubianitiea ad albite e epidoto) la paragenelli minera­
logica ~er\'at.a (serpelltiuo-antofillite-trerllolite.clorite-talco) è la stessa l're·
vista dallo studio teorico di BOWEl' e TU'J'Tl.~: dci sistema "lgO-SiO~.H~O.

Nei gradi llU'tamorfic.i intennedi (paragenesi di transizione uelle quali ha
inizio la reazione serpeutino -+ olh'inll + tal~), entrambi gli anfiboli si tra­
sformano in talM.

Vengono diSC'\.l88e le principali reazioni metamorfiche e la notevole diffu­
sione dell'anfibolo rornbiM.

(Da. plt!JblicaT8i iII c Per. liti"., 1966 t).

BARBERI 1<-'. e I~KOCE~TI F.: Le sela!Jiti di !lIOIltecatilll~ e di Or­
ciatict; in l'al. di Ceeirl(l.

Vengono riportati i risultati di ricerche di carattere ehimiC{l e petrografieo
sulle rocce 8clagitiche (ateali.trachiti Cemiehe) ehc affiorano, in giaciture sull­
vulcaniche di pil'eolissima profondità, nei I>ressi di Montcl'atini e di Oreiatico
in Val di Cecilia. Vengono descritte in dettaglio e COnfrontate fra di loro le
caratteristiche mineralogiche principali dei due affioramenti. Si diBeute infine
del significato petrografoo di (Iuesti tipi litologid e del loro inquadramento
nella provincill magmatica toscana.

(Da. plt!JlJIicarri iII c ...tfti Soc. T08C. Sco Nal., Serie ...t, 1967 t).




